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DIRE, FARE, SCODINZOLARE

Educare attraverso la relazione con l’animale

COS'È LA ZOOANTROPOLOGIA

La zooantropologia nasce come specifica disciplina di analisi:

· della relazione tra uomo e animale;

· dell'insieme dei benefici che tale rapporto produce.

Già da questa definizione è evidente che la zooantropologia non è semplicemente lo studio del rapporto uomo-animale in quanto ammette due evidenze di novità: 

· che tra umano e non-umano si possa stabilire interazione attraverso uno scambio attivo e reciproco di contenuti emotivi;

· che il non-umano possa ricoprire un ruolo referenziale per l'uomo, ossia possa far emergere dalla relazione una serie di benefici capaci di agire positivamente in diversi aspetti della propria vita.

Per referenze animali si intendono qui l'insieme di quei contributi di cambiamento che aiutano ad allargare l'orizzonte del possibile evolutivo. In questo senso la zooantropologia 

sottolinea l'importanza di tale contributo durante le fasi di crescita e formazione della personalità dell'individuo.

Tra gli aspetti prioritari dell'approccio zooantropologico nella didattica, figura certamente il considerare la relazione con l'animale come un momento fondamentale per lo sviluppo dei predicati della persona.

Per la zooantropologia la relazione con le altre specie non è equiparabile a quella interumana e pertanto va valutata secondo altre coordinate in quanto: 

· è asimmetrica, pertanto facilita la comunicazione della persona senza riserve e l'espressione delle proprie inclinazioni;

· esercita una forte capacità di richiamo, quindi è stimolante, motivante, genera entusiasmo e risulta particolarmente carica sotto il profilo emozionale (aumentando quindi la capacità di apprendimento, notoriamente legata allo stato emozionale);

· si avvale di una molteplicità di mezzi espressivi (il corpo, l'affettività, e altri canali di comunicazione non verbale) e presenta contenuti facilmente trasmissibili;

· non genera discriminazione, dal momento che l'animale non esprime giudizi, non si pone in competizione, né segue le logiche di appartenenza-segregazione che vigono a volte nella società umana;

· è colma di significati, modelli, corrispondenze, correlazioni, vale a dire stimola la curiosità, sollecita la riflessione, esercita le diverse funzioni cognitive, sviluppa l'immaginario.

In particolare per parlare di relazione si richiede che il partner animale sia riconosciuto nei suoi caratteri di:

· soggetto, ossia non ridotto a semplice oggetto o strumento passivo; 

· diverso, nel senso di non antropomorfizzato;

· peculiare, vale a dire portatore di contributi del tutto specifici.

I BENEFICI DI UN PROGETTO DI ZOOANTROPOLOGIA DIDATTICA

L'interazione con l'animale è in grado di offrire un contributo al miglioramento della partecipazione del bambino alla vita scolastica, per quanto concerne l'integrazione nel gruppo classe, l'interesse del singolo verso l'apprendimento in generale e l'attività didattica nello specifico, le dinamiche relazionali docente-discente, la partecipazione ai gruppi di lavoro, l'integrazione tra la vita familiare e la vita scolastica. La relazione con gli animali dunque, ha per il ragazzo importanti valenze pedagogiche che possono essere utilizzate per aiutarlo nella sua formazione globale e motivarlo nelle attività didattiche.

Inoltre nella società contemporanea le opportunità di incontro del bambino con il mondo animale si riducono spesso a una dimensione solo virtuale (attraverso personaggi di film, cartoni animati o videogiochi) ricavando da ciò una visione assai distorta, ma soprattutto impoverita sul piano dell'interazione e scambio emotivo.

In particolare si è dimostrato che attraverso l'approfondimento della conoscenza e l'interazione con l'animale nei bambini e ragazzi è possibile:

· accrescere la fiducia e autostima;

· predisporre alle relazioni;

· diminuire gli stati di paura, ansia e depressione;

· arricchire il repertorio creativo e comunicativo;

· dare un sostegno nelle “crisi di passaggio”;

· stimolare la curiosità e l'entusiasmo;

· indurre atteggiamenti di accudimento, custodia e responsabilità;

· favorire la partecipazione alle attività didattiche.

LE VALENZE

Da un punto di vista pedagogico si è potuto riscontrare che l'interazione con l'animale presenta specifiche valenze:

· formative, nella capacità di aumentare il vocabolario immaginativo e la fantasia, nell’aumentare le disposizioni sociali e le capacità relazionali, nel migliorare l’autocontrollo e l’acquisizione di un corretto registro di movimento, nel migliorare l’interazione con l’ambiente esterno;

· didattiche, nella capacità di fungere da centro di interesse, nel permettere esperienze di gioco-studio, nella capacità di connettere ambiente domestico e scolastico, nel facilitare percorsi interdisciplinari, nel rendere più facilmente comprensibili alcuni concetti descrittivi e determinati valori;

· di sostegno, nell’aumentare interesse e motivazione ludica e cognitiva, nel facilitare i rapporti sociali, nell’offrire stimoli tranquillizzanti e appaganti, nel diminuire l’attenzione su stati di ansia/depressione, su situazioni d’angoscia o esperienze negative, su attacchi di panico o fobie generiche;

· educative, nel diminuire la diffidenza verso la diversità (intervenendo così all'interno di questioni assai rilevanti della società contemporanea, quali l'integrazione etnica e culturale), nel favorire atteggiamenti di accudimento e cura, nell’implementare relazioni empatiche, nel costruire un legame affettivo, nell’accettare il compromesso e la negoziazione, nell’acquisire il senso del limite nelle proprie azioni, nel rafforzare il senso di responsabilità.

   
A questo aggiungasi l’importanza etica e scientifica di orientare i ragazzi verso una relazione equilibrata e rispettosa verso l’alterità animale, fondata sulla conoscenza della diversità comportamentale. 

GLI OBIETTIVI GENERALI

· promuovere la crescita psico-emotiva del bambino o del ragazzo, favorendo processi di sviluppo dell’autostima, del senso di responsabilità ed autonomia, favorendo e migliorando anche i rapporti interpersonali;

· prevenire e combattere fenomeni di “bullismo” attraverso percorsi che educhino al rispetto per l’altro, all’accettazione delle regole, alla cura del prossimo e di sé;

· promuovere l'interculturalità e l'accettazione della diversità come valore, come ricchezza per favorire l’integrazione non attraverso l’appiattimento delle differenze, bensì attraverso la valorizzazione di esse;

· migliorare il rapporto uomo-animale trasmettendo informazioni scientifiche, etologiche e di esperienza personale in grado di contribuire alla formazione di cittadini capaci di vivere in modo corretto tale esperienza;

· attuare una prevenzione dell’abbandono e del randagismo, spesso causa di problemi gravi per l’uomo e per gli animali attraverso la sensibilizzazione dei giovani, per contribuire ad una consapevolezza fondamentale nella formazione di adulti più sensibili ed attenti;

· prevenire incidenti tra cani e bambini, i quali derivano spesso da una mancanza di conoscenza e carente educazione all’interazione con gli animali.

A questi si accompagnano obiettivi specifici (correlati alle esigenze e caratteristiche del particolare gruppo classe) che posso essere sviluppati attraverso i diversi progetti attuabili.

IL METODO

Gli incontri con il gruppo classe saranno impostati in modo da anteporre attività referenziali (dove non è presente l'animale ma si fa semplicemente riferimento a lui o alle sue caratteristiche) alle attività relazionali, dove è coinvolto l'animale (e che possono essere osservative, interattive, gestionali). Nel primo caso si tratta di attività dove il bambino o ragazzo ha un ruolo attivo e partecipativo, possono essere posturali-cinetiche, percettive, espressivo-figurative, manipolative, collaborativo-sociali, cognitive, di autocontrollo e drammatizzazioni, oltre che comprendere alcuni momenti di didattica frontale (anche con l’ausilio di mezzi audiovisivi) e di gioco. Sono tutte attività che si svolgeranno all’interno della struttura scolastica, meglio se nel giardino o nella palestra di pertinenza della scuola. I progetti inoltre prevedono, dopo ciascun incontro, la proposizione di attività di consegna che lo studente realizzerà da solo o con l’ausilio dell’insegnante di riferimento; queste mirano da una parte a renderci edotti dei progressi del ragazzo e dall’altra a  fornire stimoli al fine di favorire l’elaborazione delle esperienze maturate durante il percorso e prepararsi all’incontro successivo.

Nell'ambito delle attività relazionali i ragazzi potranno osservare e interagire, guidati dagli operatori di zooantropologia didattica, con gli animali certificati dalla SIUA (Scuola di Interazione Uomo-Animale) opportunamente guidati da un educatore cinofilo con la presenza del medico veterinario responsabile del progetto, garante del rispetto delle norme igienico-sanitarie e della sicurezza.

I CONTENUTI

Nell’ambito degli incontri possiamo esplorare e affrontare le seguenti aree tematiche:

· naturalistica, attraverso l’osservazione e lo studio della multiformità animale;

· etologica, attraverso lo studio delle caratteristiche comportamentali di determinate specie animali;

· zootecnica, analizzando il rapporto di collaborazione con gli animali domestici e la valutazione delle diverse attitudini di specie e di razza;

· ecologica, attraverso le relazioni tra gli animali e il loro ambiente, i cicli vitali, analizzando diversi ecosistemi in termini di opportunità di vita per gli stessi;

· sanitaria, attraverso la corretta informazione su temi riguardanti le norme igienico-sanitarie di relazione fra gli animali e l’uomo, nonché la prevenzione degli incidenti e delle aggressioni;

· cognitiva, attraverso l’esplorazione di varie caratteristiche del mondo animale (come la percezione sensoriale o la comunicazione sociale) per realizzare specifici esercizi formativi del ragazzo (educazione al comportamento sociale, affettiva, ecc)

Ogni proposta viene poi modificata sulla base delle esigenze del gruppo classe, individuate di volta in volta dagli insegnanti e che incidono sugli obiettivi del percorso e sulle attività che si programmano per il loro perseguimento. Ciascuno dei moduli menzionati è stato volutamente presentato in forma standard poiché ogni ciclo didattico comporta un adeguamento dei contenuti e dei percorsi didattici in relazione all’età degli studenti coinvolti, oltre che un adeguamento alle necessità della Scuola in particolare per ciò che riguarda il numero complessivo degli incontri.

ESEMPI DI PROGETTO

“5 sensi come 5 continenti”:  Il presente percorso è orientato a arricchire lo sviluppo sensoriale (vengono presentati e stimolati i 5 sensi) e l’immaginario del bambino attraverso modelli di riferimento animali. Inoltre si promuove la corretta interazione con la multiformità del mondo animale, creando ponti di incontro anche con le differenze interculturali presenti nell’attuale società umana.

Infine vengono date delle informazioni di base sul corretto approccio al cane, col quale ci sarà anche al fine di prevenire incidenti, troppo spesso protagonisti della cronaca nera attuale. Rivolto principalmente alla 1° e 2° classe della Scuola Primaria. 

“Il giromondo degli animali”: Il presente percorso, simile al precedente ma rivolto principalmente a bambini della Scuola dell’Infanzia e 1° classe della Scuola Primaria, è orientato a sviluppare il comportamento prosociale nel bambino, favorendo la condivisione esperenziale e l’arricchimento dell’immaginario attraverso modelli di riferimento animali. Inoltre attraverso attività sensoriali e creative che arricchiscono le corrispondenti capacità dei giovani fruitori del progetto, si promuove la corretta interazione con la multiformità del mondo animale, e si gettano le basi per approcciare correttamente le differenze interculturali presenti nell’attuale società umana. 

“Del cane, del gatto e..” : percorso verso la conoscenza approfondita degli animali d’affezione. La diversità dell’animale (anatomia, fisiologia, etologia); le regole di interazione comunicativa (la comunicazione negli animali e nell’uomo, la comunicazione inter-specifica); i bisogni dell’animale e le responsabilità di custodia (alimentazione, spazio, necessità quotidiane, gestione medico-sanitaria); le regole di convivenza e le regole di interazione educativa (il rispetto dell’animale, le leggi che tutelano il benessere animale, l’approccio corretto agli animali d’affezione).Verrà dato un taglio diverso in base all'età dei ragazzi.

“L’arte della comunicazione”: percorso di osservazione, interpretazione e comprensione della comunicazione nel mondo animale e tra uomo e animale. Le forme della comunicazione nel mondo animale (osservazione e riproduzione delle varie forme di comunicazione degli animali); interpretazione dei messaggi animali (zoosemeiotica: posture, messaggi ritualizzati, vocalizzazioni, messaggi olfattivi, etc. dei più comuni animali d’affezione); comunicare con l’animale (principi di approccio corretto ad alcune specie di animali d’affezione, manualità e tecniche di educazione dell’animale). Rivolto soprattutto ai ragazzi della Scuola Primaria, con diverso taglio a seconda delle differenze di età.

“La collaborazione tra l'uomo e il cane”: è elaborato per la Scuola Secondaria alla luce della criticità dell’età evolutiva dei ragazzi in questo periodo. Si intende promuovere la conoscenza di alcuni aspetti dell’etologia del cane e della partnership con l’uomo al fine di implementare l’acquisizione, da parte dei ragazzi, di comportamenti epimeletici e prosociali all’interno del gruppo classe e di favorire l’autostima di ogni singolo alunno ed offrire prospettive nuove per affrontare le criticità del passaggio adolescenziale.

“Educazione all’affettività”: si utilizza il focus animale come strumento per approfondire la riflessione legata ai rituali complessi e variegati del corteggiamento e dell’accoppiamento, basati non solo sulla fitness (successo riproduttivo) ma sulla fiducia tra i membri della coppia, il legame tra partner, il sostegno nell’accudimento della prole. Rivolto principalmente a ragazzi della 5° classe della Scuola Primaria e 1° classe della Scuola Secondaria.

RISORSE UMANE

L’iniziativa è realizzata dalla dr.ssa Isabella Cerchiai, medico veterinario specializzato che ha conseguito il titolo di Operatore di Zooantropologia didattica rilasciato dalla SIUA (Scuola Interazione Uomo Animale, di Roberto Marchesini), coadiuvata dal Dott. David Morettini, educatore cinofilo riconosciuto dalla SIUA, per le attività di interazione con l’animale.

TEMPI e MODALITA’ DI SVOLGIMENTO


La frequenza e il numero complessivo degli incontri (in media della durata di 1 ora ciascuno) può variare in base al progetto e al numero degli alunni per classe (per le attività relazionali, ossia in presenza dell'animale, vengono effettuate a piccoli gruppi perciò può accadere di dover dividere in più volte l'interazione con il cane per una stessa classe). Gli incontri che avverranno all’interno della scuola sottintendono comunque la presenza dell’insegnante, con la quale gli operatori si incontreranno precedentemente alle lezioni, per coinvolgerlo/a in modo da poter organizzare le lezioni in modo appropriato.

I COSTI

Il costo complessivo del progetto di zooantropologia didattica per ciascuna classe è pari a 350 euro IVA inclusa per un ciclo di 5 lezioni, altrimenti il programma si può inserire come attività extra-scolastica con il contributo da parte delle famiglie di 8 euro a bambino. La quota comprende l’utilizzo del  materiale didattico fornito dagli operatori (cartelloni, foto, materiale audiovisivo, scotch, ecc). Verranno eventualmente richiesti alla struttura scolastica materiali quali pennarelli, cartoncini bristol, apparecchiature per la visione di filmati (es:proiettori), sempre che ne abbiano a disposizione.

I CONTATTI

Per maggiori informazioni e approfondimenti: 

Dr.ssa Isabella Cerchiai, cell. 347-3241824, e-mail isabella_cerchiai@yahoo.it
Dott. David Morettini, cell. 335-6817757, e-mail david.morettini@gmail.com|
